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La Preghiera: Ci benedica il Signore tutti i giorni della nostra vita. 
 
 

Ciò che appare immediatamente nelle letture di 

questa domenica sembra essere la regolamenta-

zione delle situazioni matrimoniali: cosa è con-

sentito fare se… e cosa non è consentito. In realtà 

la disputa sul possibile ripudio della moglie in cui 

viene coinvolto Gesù da alcuni farisei è l’occa-

sione per cogliere qualcosa di più profondo di 

cosa significa essere alla sequela 

di Gesù. Infatti, questo episodio 

avviene nel cammino verso Geru-

salemme che, come abbiamo visto 

nelle domeniche precedenti, a 

ogni tappa diviene insegnamento 

per i discepoli che vogliono rima-

nere tali. 

È ovvio che questo testo è anche 

divenuto normativo per la vita 

delle comunità cristiane che fin 

dagli inizi avvertivano la proble-

maticità di alcune relazioni di coppia, come mo-

stra per esempio 1Cor 5,1-8 e 7,1-16, ma anche 

Mt 5,32 e 19,1-9 che introduce un’eccezione: «se 

non in caso di unione illegittima». Ma per co-

gliere la portata innovativa ed evangelica, cioè di 

lieto annunzio, della Parola di Dio che stiamo 

leggendo bisogna provare a mettere in parentesi 

la questione delle norme che in due millenni di 

storia si sono accumulate e che continuano a in-

terrogarci e a trovare soluzioni diverse anche 

all’interno delle diverse chiese cristiane. 

Occorre, cioè, accogliere per prima cosa l’invito 

deciso che Gesù rivolge ai suoi interlocutori di 

uscire dalla propria durezza di cuore per ritornare 

alla volontà originaria di Dio. Senza questa con-

versione radicale si rimane impigliati in una serie 

inestricabile di casi, situazioni, e regole. Pro-

viamo anche noi a fare questi due passaggi. 

Intanto domandiamoci in cosa consista questa 

“durezza di cuore” di cui occorre accorgerci per 

poterne uscire e riguadagnare uno sguardo di-

verso sulla vita. Il contesto della domanda rivolta 

a Gesù, qualificata come “tentazione”, “prova”, 

erano le diverse interpretazioni che venivano date 

del testo di Dt 24,1-4 sull’atto di ripudio e, in par-

ticolare, su cosa significasse la condizione «egli 

[il marito] ha trovato il lei [moglie] qualcosa di 

vergognoso»: il problema, quindi, non era la pos-

sibilità unilaterale da parte del marito di ripudiare 

la moglie, ma quali fossero le motivazioni accet-

tabili per un tale atto. Notiamo anche 

che il ripudio era normato nei con-

fronti delle mogli ebree come misura 

minimale di protezione nei loro con-

fronti, che una volta ottenuto l’atto 

formale erano nuovamente libere di 

contrarre un nuovo matrimonio. 

Possiamo cogliere che l’accusa di 

Gesù scava nella mentalità di potere e 

possesso del marito nei confronti 

della moglie: la durezza di cuore con-

siste proprio in questa cosificazione 

della donna scelta come moglie e vista come un 

utile accessorio della casa, di cui però potersi li-

berare nel momento in cui non funziona così bene 

come prima o mostra qualche difetto. Di questa 

mentalità del possesso e del potere è sempre dif-

ficile liberarsi come oggi mostra l’aumento dei 

casi di femminicidio: non è accettabile che un og-

getto si ribelli al suo padrone. 

È chiaro che se questo è il punto di partenza, 

l’atto di ripudio consentito da Mosè è già un mi-

nimo di argine al puro arbitrio maschile, ma se lo 

leggiamo a partire da una visione di comunione 

tra persone di sesso diverso ciascuna delle quali 

ha un valore infinito perché insieme costitui-

scono l’immagine e somiglianza di Dio (cf. Gen 

1,26-27), allora il ripudio appare sbagliato ed 

estraneo al volere del Padre, e in prospettiva ca-

pace di diventare negazione di tale volere. 

Quindi, sottolinea Gesù, il problema non sta 

nell’interpretazione più o meno rigorosa della 

clausola che giustifica il ripudio, ma nella menta-

lità che giustifica il ripudio stesso: questa deve 

essere messa radicalmente in discussione ed 
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essere superata, non si versa vino nuovo in otri 

vecchi (cf. Mt 9,17). 

È questa la condizione per fare il secondo passo: 

ritornare alla volontà originaria del Padre. Ed 

ecco la prima lettura che, insieme a Gen 1,26-27 

continuano a mantenere una carica di provoca-

zione e di stimolo nei nostri confronti e delle no-

stre istituzioni. È il riferimento a questa origina-

ria volontà divina impressa nella stessa dimen-

sione creaturale che sta a fondamento del giudi-

zio espresso da Gesù. Ad essa occorre far riferi-

mento come annuncio bello e profetico che è pos-

sibile una trasformazione interiore capace di farci 

riconoscere e superare tutte quelle prospettive 

grette sul valore del rapporto tra un uomo e una 

donna che vengono dalla nostre storie personali, 

dalle nostre culture, dalle nostre religioni, ed 

aprirci a una vita in cui le relazioni tra i sessi 

esprimono la comunione fra due esseri umani e, 

attraverso di essa, offrono un segno di ciò che Dio 

è. Dio non ci ha creati uomini e donne per vivere 

un’esistenza fatta di lotte per il potere dell’uno 

sull’altro, di sopraffazione, di opposizione, in cui 

le nostre energie si esauriscono in un gioco sterile 

in cui anche il vincitore alla fine si ritrova solo su 

un mucchio di macerie. Siamo stati creati per 

esprimere e promuovere vita piena, capacità di 

collaborazione al Regno di Dio, salvezza, felicità, 

amore come dono gratuito e reciproco. Solo en-

trando in questa prospettiva ultima ha senso in-

terrogarci su norme e regole; altrimenti, anche 

senza volerlo, rimaniamo prigionieri di meccani-

smi inumani da cui non può germogliare né spe-

ranza né amore. Don Stefano Grossi 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Orario ss. messe Festivo: 

8.00 -9.15 – 10.30 – 12.00 – 18.00 

Feriale: 7.00 e18.00  
Escluso il venerdì: il venerdì alle 7.00 la messa è 

nella Cappella della Misericordia  

 

 I nostri morti 
Parigi Giacomo, di anni 74, via del Ghirlandaio 19; 

esequie il 1° ottobre alle ore 9,00 
 

Macchiavelli Marco, di anni 64, vle Ariosto; ese-

quie il 5 ottobre alle ore 15,30. 

 

       I Battesimi 

Con la Messa delle 10,30 riceveranno il Battesimo 

Sveva Corbo, Rebecca Conti, Mattia Sereni. 

 
   

WRD - World Rosary Day  
In vista dell’Anno Santo la Chiesa ha promosso il 

WRD - World Rosary Day che si celebrerà in tutto 

il mondo lunedì 7 ottobre alle ore 19,00 secondo i 

diversi fusi orari. La PACE sarà il tema conduttore 

di questa iniziativa. Come Pieve insieme alla par-

rocchia dell’Immacolata proponiamo questi mo-

menti di preghiera presso la Chiesanuova:  

• Ore 18,00 Santa Messa concelebrata con inten-

zione la Pace in modo Particolare in Terra santa e in 

Libano  

• Ore 18,30 Esposizione eucaristica e recita dei Ve-

spri  

• Alle ore 19,00 ci uniamo all’iniziativa di tutta la 

chiesa con la Recita del Rosario (i misteri gaudiosi). 

• Alle ore 19,30 Benedizione Eucaristica  

Lunedì 7 ottobre, per volontà di Papa Francesco, 

è una Giornata di digiuno perla Pace: 

 «Il 7 ottobre chiedo a tutti di vivere una giornata 

di preghiera e di digiuno per la pace nel mondo. 

Fratelli e sorelle, riprendiamo questo cammino ec-

clesiale con uno sguardo rivolto al mondo, perché 

la comunità cristiana è sempre a servizio dell'uma-

nità, per annunciare a tutti la gioia del Vangelo. Ce 

n'è bisogno, soprattutto in quest'ora drammatica 

della nostra storia, mentre i venti della guerra e i 

fuochi della violenza continuano a sconvolgere in-

teri popoli e Nazioni» 

 
SCUOLA BIBLICA DIOCESANA 2024/25 

I PROFETI MALACHIA E ZACCARIA  

«Tornate a me, e io tornerò a voi» (Zac 1,3 e Mal 3,7) 

Incontri di catechesi biblica  

Salone Pieve di San Martino - ore 21,00 

• martedì 8/10 – Malachia 

“Il ritorno alla verità del culto” 

Relatore: don Stefano Grossi, teologo 
Gli incontri saranno anche sul canale YouTube della Pieve 

 

 

Adorazione Eucaristica 

Ogni giovedì, dalle 17 alle 18, in chiesa 

l’ADORAZIONE EUCARISTICA guidata, 

sulle letture della domenica seguente.  
 

 
Corso prematrimoniale 
Il primo corso preparazione alle nozze inizierà  

venerdì 25 ottobre alle ore 21. Sono 6 incontri più 

una domenica di condivisione. Segnarsi in archivio. 

https://www.youtube.com/channel/UCoVuoz7ZSO2sLe7YILM63nQ?view_as=subscriber


Lettori della Parola alla s. Messe 

Vuoi rendere le nostre celebrazioni più belle e meno 

improvvisate? Puoi metterti al servizio per leggere 

alle messe festive: c'è già un elenco di lettori che 

fanno questo servizio. Se ti senti di poterlo fare puoi 

chiamare questo numero 055/4491929 per essere 

inserito nella lista dei lettori grazie a tutti.  

 

Mercatino dell’usato straordinario 
“Svuota Parrocchia” 

Domenica 13 ottobre dalle 8 alle 17 nel chiostro 

e adiacenze nel cortile verrà organizzato una ven-

dita di beneficenza: abiti nuovi ed usati, giochi da 

bambini, libri ed oggettistica varia. Il ricavato 

verrà destinato a sostenere alcune realtà caritative 

e a cui la parrocchia è legata. Vi chiediamo di por-

tare in parrocchia “cose usate buone”, che possano 

essere messe in vendita. Potete lasciarle in orato-

rio nell’orario della segreteria, il pomeriggio dalle 

17 alle 19. Pubblicizzate l'iniziativa. Grazie. 
 

Preparazione Cresima adulti  
Cammino per Giovani Adulti Cresimandi e Ricomincianti 
Vuoi riscoprire la fede in modo adulto e consapevole? 

Sei affascinato dalla figura di Gesù, ma ti riconosci 

poco nella vita della chiesa, per come l’hai conosciuta? 

Senti desiderio di Dio e di un cammino di fede maturo?  

Vuoi ricevere la Cresima? Ti aspettiamo! 

Saletta parrocchiale Pieve di s. Martino  

Lunedì - ore 21.00 ogni due settimane.  

Primo incontro 18 novembre 2024 

 

CENTRO Caritas parrocchiale   
Chicco di grano – 3471850183  
Può rivolgersi al Chicco per un aiuto, chiamando 

dalle 10 alle 12 o dalle 16 alle 18 (lun-ven).   

Nel carrello presente nel chiostro raccogliamo ge-

neri alimentari da condividere con chi è in diffi-

coltà; possono essere anche portati nella sede in 

piazza della chiesa 90 16:00-18:00.  

Grazie di cuore. Per chi volesse fare offerta con boni-

fico:  PARROCCHIA SAN MARTINO  

Banca Intesa IT55D0306918488100000002152 

 

Due giorni formazione al SERMIG (To) 

23-24 novembre - Per i volontari della carità, il 

gruppo del Chicco di Grano, ma aperto a tutti 

gli operatori pastorali, in particolare chi si oc-

cupa di giovani. Partenza: sabato 23 novembre 

alle 4.00 del mattino con pullman noleggio.  

Rientro: domenica 24 in serata (ora cena). 

Costo pullman: 40euro; Soggiorno: 35 euro  

Info e iscrizioni in segreteria Oratorio.   
 

 
 

ORATORIO PARROCCHIALE S. Luigi 
 

La segreteria dell’oratorio sarà aperta dal lunedì 

al venerdì dalle 17.00 alle 19.00 

Sabato dalla 15.30 alle 18.00 

per informazioni e iscrizioni alle attività.  
 

 

CATECHISMO  

Per le famiglie che intendono far iniziare catechi-

smo ai propri bambini, potete prima domandarvi 

(pensare e riflettere) sulla libertà e consapevo-

lezza della scelta per voi genitori: siete disposti a 

fare un cammino da condividere con i figli/e?  Lo 

fareste lo stesso se non ci fossero le feste dei sa-

cramenti? Dopo le riunioni già fatte sarà possibile 

confermare il desiderio di iniziare il percorso at-

traverso un modulo, chiedendo a don Daniele.  
  

 

ORATORIO DEL SABATO 
Per tutti i bambini/e e ragazzi/e 

(dai 6 ai 13 anni) 

PortaMi con TE! 
Un fantastico viaggio alla scoperta del Giubileo! 

ogni sabato pomeriggio in oratorio  
15.30 – accoglienza 

16.00 – cerchio, preghiera e scenetta 

Attività in oratorio  

Domenica messa alle 10.30  

 
 

DOPOSCUOLA 

Stiamo organizzando la ripresa del doposcuola 

per le scuole medie in oratorio, chi fosse disponi-

bile per dare una mano può contattare Sandra tel: 

3391840062 o Angela 3381600819. 

Una prima riunione per i volontari è in pro-

gramma per martedì 15 ottobre alle ore 15.00.  

 

ADOLESCENZA, SMARTPHONE E SO-

CIAL COME COMPORTARSI?  
Venerdì 11 ottobre alle ore 21,00 nel salone 

dell’Oratorio san Francesco all’Immacolata i ge-

nitori sono invitati ad un incontro di condivisione 

e confronto sul buon uso del cellulare. Partecipa 

la dott.ssa Silvia Ciotti, criminologa.  

In diocesi 
 

Preghiera dei giovani con il seminario 

 “Ma sulla tua parola gettero’ le reti” (Lc 5,5) 

Ogni secondo lunedì del mese, alle 21:15 per pre-

gare con la comunità del seminario di Firenze.  

La preghiera sarà preceduta alle 20.15 dalla cena 

comunitaria in seminario;  

Il primo incontro Lunedì 14 ottobre.  



VEGLIA MISSIONARIA DIOCESANA 

 “Un banchetto per tutte le genti” è lo slogan che 

la Fondazione Missio ha scelto per la GIORNATA 

MONDIALE MISSIONARIA 2024, che si terrà il 

prossimo 20 ottobre, e che rimanda al titolo del 

Messaggio che papa Francesco ha scritto per 

l’occasione: “Andate e invitate al banchetto tutti 

(cfr Mt 22,9)”.  

VEGLIA MISSIONARIA DIOCESANA  

Venerdì 18 ottobre 2024 alle ore 21.00  

presso la parrocchia B.V.M. Madre delle Grazie 

all’Isolotto (via delle Mimose, 14 Firenze).  

Presiede Mons. Gherardo Gambelli. 
 

CATECHESI BIBLICO-SIMBOLICA  

PER BAMBINI E RAGAZZI 

L’Ufficio catechistico propone a tutti i catechisti  

della nostra diocesi un incontro di formazione a 

carattere laboratoriale sulla catechesi biblico-

simbolica, che alcune parrocchie della nostra dio-

cesi già da anni utilizzano per il cammino di ini-

ziazione cristiana dei bambini e dei ragazzi. Si 

tratta di una proposta catechetica radicata nella 

Sacra Scrittura e consapevole delle dinamiche di 

apprendimento dei bambini e dei ragazzi in ma-

teria di fede. L’incontro si terrà 

sabato 9 novembre dalle 15 alle 20 

presso i locali della parrocchia di 

San Felice ad Ema. 

 

APPUNTI 
 
Enzo Bianchi, 30 settembre 
2024 
 

 

Beata debolezza  

Su un tema oggi evocato con frequenza, come 

quello della “fragilità”, occorrere fare con intelli-

genza una distinzione tra fragilità, debolezza, 

vulnerabilità e imperfezione. Altrimenti si fa con-

fusione e non si accede a una consapevolezza che 

aiuti il nostro cammino di crescita umana. Certa-

mente viviamo in un contesto di relativismo, di 

oblio delle esigenze morali e di fuga dalla fatica 

che incoraggia una certa inerzia e che non può 

non diventare debolezza spirituale. Anche la cre-

scita delle ansie esistenziali e delle paure di fronte 

alla vita stessa, al futuro, alla morte, al fallimento, 

hanno alimentato un clima di depressione che 

porta a rimuovere le virtù da conseguirsi con fa-

tica, mentre incoraggia la fragilità. Vulnerabili 

siamo tutti noi in quanto esseri umani: ma la fra-

gilità è altra cosa e non va confusa! 

“Vulnerabilità” significa capacità di essere feriti, 

apertura ed esposizione all’altro: l’altro che ci sta 

davanti e ci mostra il volto con le sue ferite e il 

suo pianto ferisce anche noi, ci fa soffrire e ci 

porta alla compassione, al “soffrire insieme”. Es-

sere vulnerabili è una grande possibilità di comu-

nione anche perché la vulnerabilità non solo non 

esclude la fortezza, ma può incitarci all’acquisi-

zione di questa virtù, tanto necessaria per poter 

aiutare con responsabilità e intelligenza l’altro 

che soffre. La fragilità invece è il male che ci co-

glie a causa della vita, della malattia, delle vi-

cende del mondo. Dalla fragilità vorremmo “es-

sere liberati” perché è un impedimento alla pie-

nezza della nostra vita. Oggi c’è un elogio della 

fragilità che è insensato. Viene fatto da impotenti 

e inerti, ma va giudicato con chiarezza come giu-

stificazione di una vita nella quale si rifiuta la for-

tezza per un equivoco: la fortezza infatti non è 

violenza, non è un vile prevalere sugli altri, ma è 

capacità di resistenza, di saldezza, di resilienza, 

di pazienza, di makrotymía, capacità di conti-

nuare a pensare in grande e a vedere in grande. 

Per questo le persone fragili sono riconosciute da 

chi sa di essere fragile e sono conosciute nel fac-

cia a faccia, guardandosi negli occhi, nel mettere 

la mano nella mano, nell’abbracciarsi. Abbrac-

ciare un corpo deforme o malato, dare la mano a 

un mendicante, dare un bacio a un povero, acco-

gliere un viandante in casa, è vivere la beatitudine 

di chi riconosce e discerne l’uomo fragile, dicono 

i salmi nella Bibbia. E infine possiamo dire che 

la debolezza è una consapevolezza spirituale 

della nostra situazione: siamo sempre deboli, ma 

è vero che in certi momenti sprofondiamo in una 

debolezza che rasenta la morte. Nonostante la 

lotta contro la tentazione cadiamo nel compiere il 

male, falliamo nel fare il bene, contraddiciamo 

l’amore. Gregorio Magno dice che se non fos-

simo deboli e soggetti a cadute e a fallimenti nella 

vita penseremmo che il bene che facciamo viene 

da noi e non da Dio. E arriva a dire con molta 

audacia che i peccati che facciamo, soprattutto 

quelli impuri, sono un rimedio all’orgoglio. Ma è 

il grande san Bernardo che dopo una vita in cui 

comandava al papa e ai re vive una crisi pro-

fonda: esce dal monastero e va a vivere da solo, 

in una capanna nella foresta. E qui confessa a 

causa dei suoi peccati il fallimento della sua vita 

da monaco, il fallimento del cammino verso la 

santità che si era prefisso. Ne esce come un uomo 

spogliato e canta: O optanda infirmitas! O beata 

desiderabile debolezza! 

 


